
BRUNO ZANETTIN 

Studio petrografico della regione Baffelan -Cornetto 

neHe Alpi Vicentine 

Chi volesse dare uno sguardo alla bibliografia riguardante la 
zona del Baffelan-Cornetto noterebbe che mentre i lavori di ca­
rattere geologico sono uumerosi e ben dettagliati, le notizie petro ­
grafiche so no scarse e frammentarie e manca ogni cenno sul chi­
mismo delle rocce eruttive, 

È scopo fondamentale del presente lavoro colmare ·questa 
lacuna COli un o studio organi co · e parti colareggiato della natura 
chimico-petrografica di queste rocce. 

La serie stmtigrafica della zona si estende dalle fiUadi quar­
zifere precarbonifere fino alla dolomia del Norico inclusa . Dal 
Permiano al Norico i var i li velli stratigrafici sono rappresentati al 
completo . senza lacuue, eccezion fatta forse per il Carnico che 
secondo alcuni Aulor i mancherebbe totalmente. 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

SULLE ROCCE ERUTTIVE E PIROCLASTICHE 

L'importanza delle formaz ioni eruttive appare subito a chi 
pe rcOlTa la regione del Co rn etto- Baffelan si a per la loro naturale 
estensione, sia pe r la varietà di forme con oui si presentauo: 
a-mmassi inLrusivi di t ipo laccol itico, filon i, colate, tufi, brecce 
vulcaniche. 

È generalmen te ammessa llella parte E del g ruppo la presenza 
di un laccolite intruso tra gli slrati dell ' Anisi co. 

Poiohè al momento dell' intrusione le rocce del tetto dovevano 
avere un esiguo spessore la stl'llt tura delle rocce dell'amma sso 
laccolitico ris ulta di carattere effusivo ed a tipi effusivi si ri­
fa rirà perèiò la terminologia adoUata per la classificazione. 

Quando non SOIl O a\t.erate queste rocce p resentano un colore 
grigio-verde. I n superficie SOIlO invece costantemente e profonda.­
mente alterate e mostrano per lo più un colore g rigio-rossa stra. 
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Da un primo esame mIcroscopico r isulta che le r occe del 
lacco lite non sono sensibilmente differenziate in tutta. l'area di 
affioramento; i campioni pre levati Ilei pressi di Staro SOIlO SGstanzial. 
mente iimili IL quelii raccolti in vari punti del laecoli te j una certa. 
differenza. di grana sembra in vece esistere tra le rocce del letto e del 
tetto del laccolite: in queste ul ti me gli elementi biotitici se mbrano 
pii! sviluppati probabilmente in consegnanza deil' arricchimento 
degli agenti miu eralizzatOl'i al di sotto della. copertura degli strati 
dell' Anis. sup. 

1\u,to tl.ll' intorno del gruppo, ad un' altitudine che va da 1100 
IL 1450 m" si estende lltl ripiano Qll8.si con t inuo, ma di ampiezza 
variabile, costitui to da rocce erul.tiv6 e piroclastiche: è il piallO d i 
'Veugeu che verso N s i coutinua nel g ruppo del Pasubio e nel 
bacino del T retto con gli slessi cara.tLeri petl"ogl'afici oltre che mor­
fologici. Il t ipo petrogl'afico preval euto è rapprese nLa.to da ulla 
roccia che per lo. composizione chi mica a miuemlogica non di fferi sce 
sostanzialmente da q uell a del laccolite. 

Qlleste rocce si presentano quasi sempre !:iotto form a di espall ­
dimenti e di colat.e e rappresentano Ili. base del piano di Wengeu, 
esse nd o spesso at.traversate da fil olli di rocce basiche che formano 
a 101'0 volta delle piccole colate costitui te per lo più da porfiriti 
basiche, da augit.ili , da melafiri , da augitit.i melafi ricb e. 

Anche le rocce pil'oolastiche SOli o abbondantemente rappre ­
sentat.e nel piano di Wengeu: tufi e brecce , rulca.ni che si trovano 
infat.ti in quaut.ili\. notevole un po' dovunque. 

Pel' la descrizione e lo. classificazione delle rocce esaminate si 
è ritenut.o opport.uno seguire il seguent.e ordine basato sulle con ­
d iz ion i di giacitura, le neudo separa.ti quei fihmi ultl'afemici che 
per la. 101'0 composiziou6 dimosll'H.IlO chial'll.lnenle di ap partenere 
ad tm diverso ciclo magmat.i co : 

l °) F acies prevaleut.i nel li\ccolile. 
2°) F aciefi prevalenti uel pialla di 'Vengen . 
3°) Facie!! a oarattere femi co ed ult.rafemico. 

LE FACIES PREVALENTI NEL LACCOLITE DEL 8AFFELAN 

Porfirlte quarzoso_ferdis paUca a biotite, del BafTe/an, facie: gn'gia :cu'ra, 
verso il tetto del laccò/ile, 

Il campione scelto pel' lo st.udi o chimi cho ed ott.i co rappre ­
sent.a il t ipo med io delle rocce formanti il laccolite ed è st.ato 
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"accol to sul tornante doppio della strada Pian delle Fugazze­
oCampogrosso l al tetto del laccolite. 

Macroscopicamenl.e la rocc;a l di color grigio-verdugnolo, nrostra 
una struttura m;cro-porfirica per la presenza di poche lamelle 
-di mica di dimensioni piuttosto piccole, immerse llella massa di 
'fondo grigio-opaca. 

L ' esame microscopico mette ;n evidellza che la massa micro­
~ristl:tllilla di fondo ha Ull~ particolare struttura detennillabt dal­
l ' intima com peuet,razione di pIaghe maggiori che a forte ingrandi­
mento si risolvono in un minuto aggregato qnarzoso-fe.1dispaLico. 

I fellocristalli sono costit.uiti da hiotite e da più rari individui 
-di feldispato. Gli stessi minerali ed il q~larzo forIDal1O una gene­
nziOlle idiomorfa di svil uppo intermedio tra i fellocristalli e la 
massa di fondo. 

Per guanto rigllarda i fenocrist.alli di feldispato, nOllostallte il 
p rincipio di alLerazione caolinico-sericitica l si può r ilevare che si 
t ratta essenzialmen te di aggregati micropertitici nei quali prevale 
l' ortoclasio in individui semplici o accoppiati a geminazione 
-Garlsbad, mentre la parte plagioclasica subordillltta è costitui ta da 
miscele oligoclasiche. Questa determinazione 'è provata dal fatto 

. -che l'estinzione avviene generalment.e in posizione parallelfl o quasi 
-e contemporallea quindi per enlrambi i feldispati. 

La natura oligoclasica è confermata anche dal confronto del 
valOre degli indici fra plagioclasio, ortoclasio, quarzo e collolite e 
dal basso valore della birifrallgenza che si può giudic9re di P/)­
-chissimo superiore a quello delP ortocla!!io, 

"PiiI rari sono aggregati micropertitici che hanuo come elemento 
-fondamentale un feldispato oligoclasico con lieve ma chiara zona­
t ura concentrica. 

Nella generazione feldispat,ica di medio sviluppo prevaJgono 
invece cl'istalli idiomorfi di ol'toclasio a geminazione Carlsbad , senza 
Il'accia di alterazione e di inclusione, che si lasciano ben deter­
minare per i loro cara tteri di bassa birifrangellza negat.iva, iudice 
di rifrazione nettamente inferiore a quello del collolite ed angolo 
·degli Rssi ottici molto piccoli. 

Nella massa di fondo invece prevalgono aggl'egati l"mcro­
pegUlatitici quarzoso ortoclasici in piaghe irregolari che talora 
hanuo per llllcleo il resto di un indiv iduo cristall ino di quarzo 

.q lHl.s i completamente riassorbi to. 
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Le maggiori lamelle biot.it.iche ancore. ben cOllservale presen­
tano un più o mello accentuato fenomeno di riassorbimento e SOUI> 
contornate dal caratteristico orlo opacitico; le picoole lamelliu& 
sono quasi completamente r iassorbite o trasformate in sostanza 
olor itiOtl. 

Oltre alla biotite si trovano nella roccia altri com pOli enti 
femici più o meno idiomorfi, oon abito prismatico, che sono pro­
dotti di alterazione in parte amorfi ed ili parte cristallini COllo 

aspetto cloritico -serpentilloso; la mancanza di ogni traccia del 
minerale originario non cousente di stabilirlle la natUl'I\. 

'l'ra gli elementi accessori ricordiamo: magnet it.e, ossidi di 
ferro, epidoto, apati,te; clorite, calcite, sericite ed altri prodotti. 
d'alterazione souo diffnsi in tutta la sezione. 

Porflrite quarzoso.feld lspalica a b iot ite, di Va,I Fango!a, fac ies grigie; 
SCltl'a, verso il lello del {accolite, 

Dna facies affille a questa. ora descritta, di analoga tinta grigia,. 
COli UUIi. strutt..ura microporfiricA. e vidente è quella da me osservata 
nella bassa Val Fangosa, al letto del laccolite, Hispetto alla prima 
l' osset'\' azione micro~copica permette sopratutto di rilevare Ulla 
maggior abbondanza di fenosoritalli, sia di componenti s i alici che­
di cOlDponen~i femici, ormai profondamente alterati, e una maggiol­
ri cchezza di minute lamelle biot.itiche e clorit.iche in quella se ­
conda generazione che dà elementi iULermedf tra i fenocristalli e­
Ia massa minuta di fo ndo. 

Nei fenOCl'istalli feldispatici a differellza della l'occia prece­
dente prevale un plagloclasio costituito da termini oligoclasici. 
lie\'emente zonati, i oui indioi si mantengono tutti superiori al! 
valore Il ==- 1,635 del oollolite, L'angolo di estinzione è sempre­
piccolissimo e prossimo a 0°. 

La massa microcristallina appare più ricca di feldispato e pia 
pove ra di quarzo di quella della roccia prececientemente descritta ,.. 
ed ha un certo aspetto fluida\e leggermente orientato. 

Fra. i componenti accessori della roccia si rileva pure la pre­
senza di piccole piaghe di calci le, 

R occe analoghe alle dlle precedenti sono state raccolte in pa-­
recchi punt.i della massa. laccolitica., e ne tralasoiamo perciò la 
descrizione dettagliata. Ricol'do brevemente 8010 due facies perch&. 
facihneute riutracciabili: l'una, rosea tendente talvolta al violetto-
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molt.o cbiaro affiorante al tetto del laccolite sulla camionabile 
Pian delle Fugazze-Campogrosso poco a 8 dell' Osssrio, mostra 
un' evidente struttura porfirica dovuta. essenzialmente a cristall i 
idiomorfi di biotite immersi in un aggregato criptocri stallino 
quarzoso-feldispatico CD II elementi di q uarzo e di or toclasi o un 
po' più sviluppati i l'altra grigio-chiara raccolta t ra Passo delle 
Giat'e Bianche ed il tornante doppio della camionabile che intaglia 
le roccie del Iacco lit.e, qu.i anormalmente sollevate per effetto di 
faglia, presenta invece lilla struttura velrofirica essendo la massa 
di fondo costituita da piaghe irregolari di vetro a tinta bruniccia 
sparsa iII un a.ggregato miorocris tallino quarzoso-feldispatico. 

Alcuni cristalli piil sviluppati di feldispato (forse ortoclasio) 
souo sostituiti da una sostanza amorfa di si lice opa lilla la quale 
forma talora degli aggregati colloformi . 

Nella tabella n.o l sono raccolti i dati delle analisi chim iche 
e delle Il nonne molecolari " per le porfiriti quarzoso feldispatiche 
a biotite del Baffelan (1) e di Val Fangosa (2). 

Per quest' nlLima roccia assieme all' analisi ch imica origi­
nale (2a) sono riportati ì valori corrispondenti ricalcolati (2 b) dopo 
eliminazione del CaCO. (B, l6 %) considerfllO essenzialment~ di ori­
gille secondaJ·ia. 

Risulta evidente la st.retta analogia di composizione delle due 
rocce, specialmente tra la (l ) e la (2b). 

Dai risultati analitici, dal complesso delle formule calcolate 
sia col metodo di Osalln che con quello di Niggli e dai coefficien t i 
della nonna molecolare si deduce che le rocue in esame hanno 
composizione chimica e mineral ogica che presenta_ caratteri inter­
med i tra quelli dei tipi granitico e granodioritico normali e quello 
g ranosi eli ili co di serie potassica. Tenendo cont.o di tut.to il Ca pre­
senle uel campione proveniente da Val Fangosa (2 a) la composi­
zione devia un po' verso il gruppo dei magmi granodioritici. 

Le rocce suddette si possono quindi considerare come un ter ­
mine di transizione tra i porfidi quarziferi e le porfiriti quarzifere. 

Per l'abituale tinta grigio-scura, per la mancal,IZIl di quarzo 
cOllie elemento in fenocrisLalli e per mantenere ulla distinzione 
COIl altre rocce più chial'e della stessa regione che hanno più 
tipico carat tere di porfido qllarzifero, ho preferito adottare per 
queste facies del Baffelau la dellom~nazione di pOI'fì1'ilt qtWI'zoso­
feldispatica a biotite. 
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'J'ABI!: LLA 1 

Composizione ch imica. 

1 2. 2b 1 2a 2b 

Si O, 62.99 G2.92 64.71 Na.O 2.35 2.94 3.03 
AltO . 16.36 15.65 .1 6.09 K,O 5,64 4.40 4.53 
FetO. 1.86 '2.77 2.85 H ,O+ 2.28 1.06 1.08 
FeO 2.45 2.52 2.59 HtO ~ 1.28 0.72 0.74 
MilO 0.49 0.08 0.08 'l'iO. DA L 0.81 0.83 
MgO 1.70 1.47 1.51 PiO, 0.1 5 0 .12 0.13 
CaO 1.68 3.04 1.83 CO, 1.39 

99.64 100.38 lOO.OO 

Formule • Oaann ~ 

S " 
, r " l ) Porfirite ql1flr~o8o-feld. 

del Baffelrlll lZANE'I"l'lN) 72.36 !2.6 3.8 13.6 3.9 

211) Porlirite quar1.oso-feld . 
di Val Fnngosll (ZANIIlTTIN) 69.47 10.6 6.6 12.8 '.U 

2b) hl. id. id. (soma CnO,) 72.46 12. t 4.0 13.9 '.0 
3) T ipo gr;mitico normale 78.94 IS.f) 3.' 10.0 5.3 
4) 'l' ipo ~ienitico normale 6;'.96 9.5 4.0 16.5 5.8 
u) T ipo dioritico quanif6ro 73.37 11.0 6.' 12.5 G,G 

Formule • NiUg li • 

.i al Jm , alk k mg q' 

1) 266.3 40. 6 26.9 76 24.9 0.60 0040 + 67 
211.) 255 36.7 25.7 15.0 22.0 0.50 0.34 +00 
2b) 271 39.7 27.8 8.' 24.3 0.50 0.34 + 14 

' ) '00 36 28 9 27 0.4[) 0.35 +92 
4) 270 "' 29 13 24 0.45 0.35 + 74 
51 250 'O 29 13 28 0.50 0.40 +38 
6) 280 39 22 17 22 0.45 0040 +92 

l) Porfirite quar>:.-feld. a biotite del Hlllftlllln 
2",) Porfirite qllluor;.-feid. a biotite di Val Fangosa 
2 b) Id. id. id . (senza CaO .• ) 
3) Tipo tllstlagranitico 
4) '1'ipo granitico norlllah,l 
5) Tipo granitico-sienitico norma le della serie aleali no-potllssica 
6) 'r ipo granodioritico normale 
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• BlIose • Norma lUolecolare 

l ,. Oh l h ' o 
Q 47.9 46.7 48.5 Q 16.6 18.4 19, l 

Kp 21.t lo .~ 16.6 O. 35.1 26.5 27.6 
No 13.4 16.2 l6.7 Ao 22.4 27.0 27.9 
e.1 4.7 5.2 5.' A. 7.9 8.6 8.' 
SI' 6.1 •. 0 ... , .. Cord 11.1 9.3 9.5 
F. 2.0 3.0 3.0 E .. 08 0.8 0.8 
F. 0.6 O., 0.6 Hy 3.5 2.1 2.3 
F. 3.6 3.1 3.2 ì\lt 2.0 3.0 3.1 
R .. 0.3 0.6 0.6 Rn 0.3 0.6 0.6 
Cl' 0.3 0. \ 0.2 Cl' 0.3 O. l 0.2 
Co 3.6 Co a.G 

100.0 100.0 100.0 100.0 1'10.0 100.0 

n ." y • Q L " I) 0.12 Q.05 5.06 47.9 39.2 12.3 
2ft) 0.24 0.31 5.13 46.7 37.4 11.7 
Oh) O.14 0.05 5.2\:1 48.5 38.7 12.0 

FACrES PREVALENTI NEL PIANO or WENGEN 

Descriviamo qui alcune rocce effusive tre [e pitl cEII"atteristiche 
del piano di Wengen illlz(ando dA. quelle che si tl"O\'a llO con mag­
gior frequenza. 

• 
Porfido quarzifero, del Pian delle Fuga::ze. 

Il campione è stato raccolto 81111a strada P iall delle Fug'azze ­
Cll.lllpogrosso ave affiorano per lungo tratto delle colate di Ilote­
voli p roporzioni Queste rocce si ritrovano un po' dappertuLto e 
si può affermare che esse formano iu·tta la par te bassa de l li vello 
effusi vo. 

AIacroscopicamente la roccia, di colol" grigio-viola molto chiar o, 
mostra una stru ttura porfiroide dovuta alla presenza di poco nu­
me rosi fenocristalli femici (per lo più tanto fortemente alterati da 
presentare uu tipico colore 1'ossIl.sI,1"o) Imme rSI in Ulla m ill utissima 
mll.ssa fO ll dameutale. 

Al mic roscopio si può osservare come la massa di fo ndo sia 
cOStit~li t ll. da un aggregato m icrolitico accompagnato da sostan za 

. . 
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vetrosa; si Ilota un carto orientameut,Q fl.uida,le dei microliti fel­
dispatici . 

.La piccolezza. di questi individui non permette alcuna precisa 
determinazione sulla loro natura. 

Abbondantissimi sono pure gli ossidi di ferro che si trovano 
diffusi in tutta la massa a nidi granulari; e si trovano inoltre 
chiazze ooracee. 

Qua. e là risaltano nelPaggl'egato fondamentale della rocciEt 
numerose piaghe senza contorno definito, irregolari ed irregolar­
mente distribuite, di quarzo che appare raramente limpido e pre­
senta per lo più inclusioni dovute ad ossidi di ferro. 

Gli ~lementi femici, rappresentati originariamente da biotite, 
sono totalmente scomparsi parte per riassorbimellto, parte per al ­
terazione in minerali ferruginosi. Talvolta si riesce ancora a distin­
guere la. forma del cristallo primitivo segnata dall' allineamento di 
granuli di ossidi di feno. 

'l'l'a i com pononti accessori molto abbondante è la maglletite 
che' si prese uta spesso COli elementi nettamente idiomorfi; Ilon rare 
S0l10 pure delle lamelle nere probabilmente costituite da ilmenite; 
ral"i sono iuvece i granuli di epidoto. 

Dall'analisi chimica e dalle varie formule riunite nella tabella 
N. 2 si deduce una composizione compresa tra quelle del gruppo 
graniLico di serie alcali-calcica e del gruppo grano-siellitico sia- ­
lico di se rie p9tassica, a.vvicinandosi particolarmente ai tipi tas­
nagrallitici del pl"imo gl"UppO e rapakivitici del secondo. Però si 
fa notare il carattere spiccatamente potassi co. Si può quindi clas­
sificare come un porfido quarzifero di composizione grano-sienitica 
sialica. 

Porfirite augitico-p l agioclaslca, di Campog1"osso. 

Un filone sotLile di roccia nerastra attraversa, t ra la Casaretta 
e la cava di belltouite, le brecciole vulcaniche ricoprenti il piano 
ondulato degradante da Cima. Campogrosso, 

La roccia, di colore grigio. verde scuro, presenta ulla str uttura 
finemente porfirica nel la quale si nota una transizione graduale di 
grandezza diversa daLa da una dllplice o t ripli ce generazione di 
elementi feldif,lpatici idiOlOorfi e da elementi pirossellici pUie idio­
morti. 

L'aggregato minutù di fo ndo oltre ai microliti plagioclasici, 
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TABELLA 2 

Composizione chimica 

SiO, 64.95 NatO 1,06 
AI ,O. 16.48 K,O 7,72. 
Fe.Oa 3,94 H,O+ 2.08 
FeO 0,2 1 H.O- 1.62 
MnO 0.07 TiO. 0.49 
MgO 0.73 PtO~ 0.13 
C.O 0.37 

99.84 

Formule ~ Osaoo • 

S • , r n 
l) Porlido quarzifsto del 

Cornetto (ZANE1.'TIN) 75,77 16,8 l ,l 12, 1 1,7 
2) Tipo eienitico alcalino 68,74 16,0 ° 13,5 6,4 
3) T ipo granit.ico llormll.lo 78,94 16,5 3,0 10.5 5,3 

lo'ormnle • NiggH • 

.i u, fm , al/.: k m, 
l ) 319 4,7,7 21 1,9 29,3 0,83 
2) 350 41 18 9 32 0,45 . 
3) 300 BO 38 9 27 0,45 

1) Porlido ql1flrzifero del Cor lll~tto (ZANETTIN) 
2) Tipo rapakidtico 
3) 1'ipo blluagranitico 

• Base. Norm a moleeolllre 
Q 48,0 Q 19,6 
KV 28,3 ) 0, 47,2 
N. 5,8 j L _ 34 ,7 Ab 9,S 
C.I 0,6 An l,O 
Sp 3,1 Cord 5,7 
H, 0,5 Fe Cord 0,9 
C ',' M _ 16,6 Sii 6,6 
F. 8,5 F. S,4 
F. 0,1 Ml 0,1 
Ru 0,4 Ru O,, 

C" 0,3 Cv 0,3 

10,0 100,0 
11: _ 0,02 . - 4,32 
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ai granuli di magnelite e a cristalli Ili di pil"osseno, cont.iene Ulla 
scarsa. quantità di \' etro e vari prodotti di origine secondaria. 

r plagioc lasi di prima generazione in fsnOOl"ist.lllJi sono distin· 
lamenta zonati e geminati secondo le leggi dell' albite e albite ­
Carlsbad. 

Dalle determinazioni eseguite (Il r isulta. che la loro composi ­
zione varia dalla bitownite labrll.doritica. per il centro alla. labra ­
clorite bitowllitica per la. periferia. 

r plagioclasi sono 1I1i po' II.lterati e qualche volta. contengono 
anche delle inclusioni ili prevalenza velrose e talvolta dist.ribuite 
a. zone. 

'l'l'a gli elemen ti femici !WUQ assolutamente prevalenti i piros. 
seni che si pl"eSentallO come dei fsnocrista\ li idiomolfi. a. notevole 
dimeusione. 

fn tUl cristallo taglill-to secondo (010) ho trovato che l 'angolo 
c :y=- 6lo. S iamo perciò in presenza di augite. 

Ci sono poi cristalli piil o meno idiomodì di un componente 
femico originario completamente alterati e sustit.ui li da un aggre­
gato di calcite e di ttltri prodotti secondari in parte amorfi, in 
parte criptocristallini indetermillabili . Alcuni banllO abito e frat ­
ture tipiche da olivina., ma non si può affermal'O se llz'alt.ro che si 
t.ratti di questo componen~e primi tivo poichè Illancano i pl'od~t.ti 
più caratteri stici del!' alterazione del l' 01 i villa. 

'l'm gli ele ment.i I\ccesllori prevalgono gl i oss idi di ferro, dif­
fLUii un po' dovu nque i la mllgnetite è spesllo distintamente idio ­
mOl'fa; anche l'epidoto è ' presente, sia pure in piccole quantità . 

Abbondanti i nidi di calcite. 

(') In un cristallo ~onato e gominato albi te bo misurAto eome mani ma estin­
T.iolle lim metriea: 

Centro 360 _ 64 % An Perif. 29" _ 55 % Ali 

Ossorl'azioni esegui te 811 gominl\l.i I\lbit.e·Carlsblld bl\1II10 dato: 

Centro (I 40". Il 28°) 75 % An 

Ulla determinallione eseguita iII un cristAllo di secondA generllllione gemi_ 
llllto socoodo le leggi 1l1bito-Carlsblld bilo dIL lO: 

141· . 1I 15" _ 73"/.An. 
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Porfi r ile plagioc lasico-augitica, di Clislelliero. 

Il ca.mpione è stato raccolto tll località Castelliero. 
La roccia, di color grigio -nerastro, mostra una net.ta struttura 

pornrica data da fenocristalli di plagioclasio e di augite immerSl 
in una massa di fondo finement.e micl'o-criptocristallill8 con Ulla. 
piccola quantità. di sostanza votrosa . 

T fe llocristalli SOIlO numorosi e icliomorfi e fm essi i plagio ­
cl asi sono UII po' piii frequenti dei pirasseni. Questi cristalli plagio~ 
clasici sono geminati secondo le leggi albite, Carlsbad, al bi te-Carl­
sbad, e pi il l"ammante, albite-poriclillo. Abbastanza frequenti sono 
pUt"e i crist.alli zOllati, con zonatm8. generalmente limitata alla pe­
rifel'ia che appare nettameute più acida. 

I.e misnre eseguite (') indicano che si tratta di miscele labra­
doritiche-bitownitiche che cost,ituiscollo la. parte prevalente dei 
cristalli e passano verso il bordo ad una composizione andesillico­
labl'adoritica. 

Questi plagioclasi sono cosparsi di minule inclusioni di yetro, 
e il! pOlte da pirossello, maglletite; apatite. 

A ltri plagioclasi di analoga composizio ll e, sempre geminati, 
sono presenti in una seconda. generazione cris tallina più piccola 
di quella che costituisce i fanocrisl,alli . 

I cristalli di pirosseno sono spesso geminati . Gli 'Rllgoli c: ì' 

mismati mi danno un valore massimo di 540 i siamo perciò In 

presenza di augite. 
Si osserva. anche qualohe cri stallo alteraLo con formaziolle di 

una sos~anza lamellare quasi uniassica. negativa, ad alta birifran­
genza che si può determinare come bdco e c.he è associata a pro­
dotti cloritico·serpelltillosi e timoniLici j dalle forme e dal modo 
con cui pr,Jcede l'alterazione lungo le fratture, s i può ritellcre 
probabile t.rattarsi di origillar ia olivina. 

La massa di fondo, che come abbiam(l detto ha struttura crip­
tocristallina parzialmente vetrosa, è tut.t.a cosparsa di una minuta 
ed abbond an te granulazione di ossidi di ferro e di piccoli cristal -

( I ) Misure eseguite sui cristl\lli geminuti secondo la. legge tllbite-Cllrlsblld 
hRnll0 dato i seguenti risultati ; 

1 36° _II t~ _ 66% An; 1390 _ 1119° = 68°/0 An; 

J36°- JI2iiO_ 70 % Ali. 



IH -

lini di piroBseno, di feldispati e di apat.ile accessoria. Plagioclasi 
ti pirosseni costituiscono poi . anche una. generazione intermedia tra 
quella della. massa di fondo e 8. questa. generazione appartengono, 
tra gli elementi pirossenici, oltre all'Mlgite, Rllobe un te l'mine 
l'ombico çara.tterizzato dall' 6st.inzione sempre parallela, da un abito 
prismatico un po' più allungato con segno positivo della zona di 
allungamento, di una tinta lievissima CDII leggero pleocro ismo dal 
giallo-chiaro all 'i ncoloro. Può quilldi tra\'tarsi di nn termine poco 
ferrifero della famiglia ensta.tite-iperstello. 

'L'ra i minel'ali ace6ssori molto abbondanti sono gli oSlIidi di 
ferro; piil scarsa invece l'apatite. 

Dal complesso dei valori cont.enuti nella tabelle N. a si deduce 
per lo. porfirite plagioclasico-augitica in e~ame Ulla composizione 
chi mi ca essenzialmente di tipo dioritico Uli po' spostata si a verso 
termini gabbrodioritici che verso tipi dioritici a tendenza alcalino­
potassi ca sopra tutto per il contenuto relativamente elevato di po­
tassio che, in man canza di minerali tipici, va aUribuito alla p roba­
bile composizione alcalino_potassica della massa vetrosa di fondo. 

Una notevole a.nalogia si può riscontrare tra questa porfirite 
da me stndia~!I. e le portiriti augiti che delle valli di Fassa e Gal"­
d~na come risulta dal confronto t ra l'analisi da me compiu ta (1) 
e la. composizione risultante dalla media di quattro ft.llalisi eseguite 
da H. W . Harwood (2) r iportate da M. Ogilvie Gordon ('). 

Dai valori delle formule .. Niggl i • si rileva sia per lo. porfi­
r ite plagioclasico-l\.ugitica di Castelliero che per la media delle 
quattro porfiriti augiti che riportata una stretta analogia di (',om­
posizione con il tipo so mmaitico (lei gruppo diorit.ico- potassico. 

MelaUro, di Malgu Campogrono, 

Sulla strada. Pian delle Fugazze' · Campogrosso, all' altezza di 
Malga Campogrosso, affiorano in dlle punti, distanti ojl'ca 100 m. 
fra di loro, delle l'occe nerastre, poco profondament.e alterate. NOli 

è facile sta.bili re 8e si lraLti di filoni o ,di piccole colate. 
L a roccia most.ra nna struttn1'8. minutamente porfirica dovuta 

( I) "IAK1~ ~1. Oon.vlI!: GOROON, Da. G,o(idellef,-j.~Q .. a-tmd J.JllUeberggebid iII 
de,. SUdtiroiel' DolQmi/ell I uud Il 'foil _ • Abb. d. Geol, Bnnd., Wion. XXIV 
(1927). . 
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'l'ABELLA 3 

Composizione cbimica. 

1) ' ) 1) 2) 

SiO, 61.61 49,68 NatO 2,42 ~,80 
AliO, 18,05 15,42 K,O 2,82 13,03 
F etO. 2,52 [l,H 8 .0 + 0,88 2,06 
F aO 5,83 4,68 R ,O- D,BO l ,51 
MnO 0, 12 0,17 'l'iO, 1,00 0,94 
MgO 6,68 5,05 P.O. 0,15 9,38 
e.o 7,62 8,67 

100,40 99,88 

Formul e ~ Duno ~ 

S • , f .. 
1) 56,6 4,2 6,5 19,3 5,6 
' ) " 4,7 3,9 21,4 5,8 

1-'orIll1l19 • NiVgli • 

,i ., fm , ." k m, q, 

124 26,7 42,3 20,5 10,4 0,43 0,60 -17 
130,9 22,3 41 24,5 1l!,2 0,41 0,48 -17 
135 23,5 4' 23,5 11 0,45 0,55 - 9 
130 23 44 22,5 10,5 0,20 0,50 _ 12 

135 27 42 21,5 9,5 0,25 a,M 3 

l ) 
2) 

Porltrite plllgiocll\8ico-augiticM di Ca81e!!iero ( ZA N E~'1'IN ) 
i\ ledis porfiriti lIugitiche di Val di FAssa e GArdella (OORDON) 

a) Tipo diol'itico eomml\ti co. 
4) Tipo gabbrodioritico normale 
5) Tipo diaritico orbitico. 

I) Bue» 

Q 
Kp 
N. 
C.1 
C. ,', 
Fo 
F. 
R .. 
Cp 

31,8 

10,1 ( 
13,2 L _ 41,5 

18.2 

2'2 ·i 1!:6 M - 21),8 

6,9 
0,7 
0,2 

100,0 

1f _ 0,44 ,I - D,54 

Normll moleeolu 6 

0, 16,9 
Ah 22,0 
A .. 30,3 
W o 2,9 
En 18,7 
F, 5,6 
Mt 2,7 
R. 0,7 
Cp 0,2 

100,0 

Y _ 0,09 et _ 0,46 

'" 
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alla. preS6u :t.a di cris talli idiomorfi Ileri, lucid i d i pirossello e di più 
pi ccoli cristalli cii piagioclllsio immel's i in Ulla m aSSQ molto oscura. 

L' esame mi l.lro8copico mos ln\. che la massa cii fondo è costi­
tuita da cris tall ini di plag ioclasio, geminati secondo le leggi 1l1bite 
e albi~e-C arlsbad, oon un' evidente grf1118 cri stallina e mi crocrisl.al­
lilla che nOIl lascia pos to cJ~e [\ pochissima quantità ch tlQstanza 
vetrOSrl. 

I minuscol i cri s l.alJi di plagiocl asio non hall JlO alcuna orien1a­
ziono preferita e 80110 di spos ti ili modo da formare UII feltro. 

I t'anocriatalli di plngioclasio sono per lo più gemi nat i second o 
le due [oggi associate dell ' alIJite e di Carl sbad . Frequ6 11 ti sono i 
c ristalli che preS61ltallo una dis!,inta zonalura. Qllasi sempre la 
pil.l'te centrale contiell6 delle inclusioni vetrose acco mpHguate da 
Ulla gralllllflzioue di ossidi di ferro e di altre sostauze femiche, 
di spos te regola rmen te secoudo lo ZOllature. 

n plagioclasio ha composizioue nettame nte bi townitica al centro 
e paS!:I1l. alla periferia ad lilla lab radorite, come risulta dalle mi­
su re eseguite ('). 

'l'l'a gl i eleme nti fem ici pre vAlgono i pirosseui in gl'ossi cri­
stlllli perfetlamente idioillorfi, mo lto beli conservati. Sono frequenii 
i 01"i5talli con gEl mi\Lazioni polisinLetiche seoondo (100). Gli fl ll goli 
c: y m isurati hanu o valori massi mi di MO i siamo in preeenza. di 
augite. 

Pure abbomlanl.e è l'olivina ill crisbdli pi ù o lll ellO profonda­
meute a.lterat i in ulla sostanza ve rdast.m cloriti co-se rpell ti nosa e 
iLi poco talco CO li segregazione di ossidi di fer ro. 

Qua e là. si osse rvano piccoli nuclei di oliviua incl usi lLei cri­
s talli di augite. 

Nella massa di fondo c'è anche DUo. seconda generll.zione più 
miuuta di olivina e di pirossono o ulla certa quantità di IIlsgne­
tite in g ranuli cri s tallini sparsi. 

Tra gli elementi aocessori uot iamo: maguetile, o,;s idi di ferro 
vari e ClOl'ite sparsa un po' dappertutto. 

(I) UIIiI. misnfadone esegu ita 8U un pbgiodllsio gemina to ~ecol1do III legge 
dùll'lI.lbite mi d/L: 3 .. a _ 66 ·'. An. Crist!l.lli geminati albite-Cllrlabad hanno dato: 

I 40"-39° · Il 28°_31° - 78 % An; 

Centro (I 3:.10 . Il 4(0) 88·/. An: Perif. (I 35° -II 34.) 67 ./. Ali. 
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lMelafiro, a Ovest di Louiche. 

Il campione, ra.ccolto sul penultimo dei tornanti della. strada. 
militare che da Castelli ero porta a. Lozziche, mostra. una struttura. 
porfirica. -dovuta alla presenza di fenocristalli costituit.i da individui 
·di augite isolati od a gruppi, da oli vin& o da altri cristalli aialici 
un po' meno sviluppati immersi in una. massa di foudo miorocri ­

:tI tall ill8 con una certa tendeuza intersertale . 
La. massa. di fondo è costituita essenzialmente da p lagioclasi 

in provaleur.& geminati secondo la. legge dell 'albite ai quali si 9.0-

-compagnano granuli di o!:lsidi di ferro i tra i plagioclasi si potreb­
bero distinguere due successive generazioni , nolaud o però come si 
passi per gradi da mi cro -cl'i iltallini appena visibili a forte ingran. 

-dimeuto a. cristalli abbastanza svil uppati, mentre net.tameute distinti 
so no i fe nocris talli . 

Determina.zioni su plagioclasi del la massa di fondo geminali albite 
·hanno dato valori massimi di estinzione si mmetrica : 35° ..",. 62 % An. 

Determinazioni su fenocristalli geminati albite danno gli stessi 
valori, denotando cos tanza di composiz ione media i non molto ampia 
la variazione per zonallIra. 

I pirosseni so no bel! conservati, spesso riuniti in oaratterist.ici 
.gruppi di crista.lli aventi diverse orientazioni. Alcuni cristalli sono 
zOllati e a lla periferia si nota talvol ta un leggerissimo pleocroismo 
giallo-roseo. 11 valore dell' angolo c: y => 47°. Si tratta perciò di 
augite, passant.e al bordo ad ·augite leggermen te titanifel'R. 

L'olivina è presente in cristalli, anche di notevoli dimensioni, 
·con le caratt.eristiche fratture ·a maglie lungo le qnal i si ha un 
inizio di alterazio·ne in sostanze verdastra c1oritico - serpentin osa con 
abbo nd ante segregaziulle di ollsidi di ferro. 

Altri cristalli sono ormai completamente sostit.uiti da serpen · 
till o e maglletitei piiI raramente si nota au che la presenza d i cal· 
-cite. Un' altra sos tanza di origine secondaria, che sostituisce l'ol i­
viull. t prese nta un for te pleocroismo dal giallo-bruno al giallo· 
chiaro: potrebbe trattarsi di idd ingsite. 

T ra i componenti accessori prevalgono magnetite t clorite e cal­
cite; qua e là. so no pure presenti lamel line biotitiohe e pooa apaLite. 

D al quad ro dei valor i riporta.ti nella tabella. 4 si rileva che il 
melanro di Ca. mpogrosso (1) ha una. composizione di ti po gabbrico 
il che vale a conferma del nome di ll1elanro attribnito a.lla roccia . 
.Però le fo rm llle ricavate col metodo indicato dal Niggli precisano 

• 
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TABELLA 4 

Composi zione chimica. 

1 2 (Id. ) " 1 2 3 
(Z.UOrlT''', (ID.' (M"DD.lI.JClU.) 

SiO. 48.20 50.86 49.21 NatO 2.30 2.25 2.54 
Al,O, 1.654 17.21 19.81 K,O 2.60 2.71 1.81 
FeIO, 475 2.33 6.59 H.O+ 1.23 U8 1.11 F.O 6.63 5.91 2.10 H.O- 1.02 1.06 
MnO 0.24 0.04 l'iO. 0.90 1.22 
C.O 9.55 5.61 5.27 P.O, 0.84 0.40 
MgO 5.86 9.46 11 .32 

100.06 99.64 99.7& 

Formule. 08lnll • 

S • • r n 
l ) i\Ielj\firo di CRlllpogro8ao 

( ZANIII'rTIN) NU I 3.6 5.5 20.9 5.7 
2) MolallTO di Lon.iche 

( ZANRiTTI N) &-"1,6 '.0 6.5 19.5 5.' 
3) Mehlfiro di LepltTO 

( MADOALICSA ) b2 SO 8 18.5 6.8 
4) Tipo dioritico ".06 6 5.5 18.6 7 .• 
6) Tipo gRbbrieo 5l.87 2.5 7 20.5 8.' 

r ormule • N!IIIIII • 

.i al l'' " atk k '" q' 
l) 115.3 23.2 43 24.4 9.3 0.43 0.48 -22 
2) 128.8 26 38 25.9 lO 0.44 0.55 .- 11 
3) 11 1.2 27.7 34.7 28.9 8.6 0.31 O,M - 17 
4) 135 23.5 •• 23.5 11 0.45 O." - 9 

') 135 27 38 21.fl 13.5 0040 0.50 - I> 
6) 130 23 44 22.' 10.5 0.20 0.50 - 12 
7) 140 ,.., 38 26.5 9 0.25 0.45 + • 
8) 130 23 42 27.' 7.' 0.20 0.50 - • 

1) :\l elRfho di Call1pogro88o 
2) MolRfiTO di Lou.iche 
al MollI.firo di Leparo 
4) T ipo dioriti co 8ommaitico 
5) Tipo dioritieo mODzonitico 
6) Tipo gabbrodioritieo normll, lo 
7) 1'illo leueogabbroide mibllrll itico 
8) Tipo S!lbbrico mihllrllitieo 
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È necessario rilevare che mentre le augititi terziarie dei Be­
rici: dei Lessini, degl i Euganei ecc. si presentano in giaciture si­
curamente effusive, quelle da me rinvenute costituiscono, quasi 
sempre con certezza, formazioni filoniane. Per quanto riguarda. 
1'età. osserverò che queste ultime sembrerebbero triassiche e pre­
cisamente wengeniane poiohè non ho mfli rintracciato filoni di 
questa roccia nelle formazioni superi ori al Wengen . 

Per questi faLti non sarebbe molto esatto defin irle come augi­
titi, ma si dovrebbero piuttosto considerare come filoni di rocc:e 
rntrusiv6 pirossenolitiche o jacupirangitiche. Siccome però le nostre 
rocce non presentano strette analogie di composizione COIl de!.ti 
ma.gmi e dalo che nelle comuni sistematiche non SODO in genere 
adotta.te terminologie rigorose per distinguere le faeies filoniane 
ultrafemiche ehe vengono volta a volta designate col Dome delle 
corrispondenti l'oece effusive o intrusi ve, pl'eferisco malltellere per 
esse la. definizione di augitite. 

Padoua - bliudO di MilleraWgia r: Pet"ografia ddr U'lifle,'s;ta e Ceti/l'o Smdi di 
Pelrografia e Geowgia dd CO!lsiglio Na~jo"ale (Ielle Rice,'c"e - 1950, 
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• Base. • NormA moleeolare • 

l 2 l 2 

Q 2fl.o 31.7 0, 15.CI 16.7 

Kp 9.' 10.0 Ab 20.5 21.0 

N. tZ.a 12.6 An 269 29 .• 
C.l 16.2 17.8 Wo 7.3 6.9 
C. ,., '.2 En tU 15.7 
F, 9.9 2.' H y 1.2 
,'o 12.2 Li.8 Fo I., 
F. 7 .• 7.1 F. 2.9 4.' 
R" 0.6 0.9 i\lt 10.0 2.5 
C. 0.7 0.4 Un 0.6 O., 

C. 0.7 0.4 
100.0 10().0 

100.0 100.0 

" /' Y • Q L M 

l ) 0.43 0.33 001 0.03 25.5 lH.8 '54 
2) 0.44 0.44 0.19 0.56 31.7 40.4 26.6 

una com posizione compresa tra tipi gabbrici-mibaraiti ci, tipi gab­
brodioritici dell a serie normale alcali - calcica e tipi dioritico-som­
m&iLici di serio alcalillo~potassica , poicbè nei riguardi dei tipi 
normali precedentemente indicati si ril eva un valore relativamente 
elevato del coefficiente k; carattere questo che abbiamo già riscon­
trato anche nella porfirite plagioclasico-augitica. 

La roccia si accosta quindi alla composizione dei magmi gab­
bro-dioritici con una certa tendenza a lcalillo-potat>sica. 

Analoga tendenza si riscontra anche ilei mela6ro di Lozziche (2) 
il cni chimismo risulta intermedio fra quello del melafiro e della 
porfirite plagiuclallico.angitica precedentemente descritti, cosicche 
si r itrova una cerLa tendenza al passaggio tra tipi leucogabbroidi 
miharaitici, tipi gabbrodioritici e tipi dioritici di se rie potassic&. 
(sommai tico e monzon itico). A fi anco delle ana li si da me eseguile 
bo riport.ato la composizione c himica di un filone di melafiro com­
preso nelle porfì.J-iti di Leparo (al llel la vicina zona del Posina, e 
studiato da. L. Maddalena. Quest' ul ti mo "ppara me no alcalino­
po tassi co accosta ndosi quindi più decisa mente ",j t ipi miharaitici e 
belugitici dei magmi leuco·gabbrici di serie norma le. 
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FILONI A CARATTERE FEMICO ED ULTRAFEMICO 

Augi tite del Cornello. 

Sulla. camionabile Pian delle Fugazze.Campogrosso, sulla curva 
sovrastante l' Ossario affiora per brevissimo t ratto tra. gli strati 
a!lisici formanti il tetto del laccolite un fil olle basico illtellsamente 
fratturato j il 8110 diametro non supera di molto il met.ro. 

Il campione prele\l&to, di color nerastl'u, mostra, macroscopi­
camente, lilla struttura. miullLamente porfir icR. per la presenza di 
numerosi cris talli femici jmmersi nella. mllssa di fondo compatta, 
oscura. 

L' esame microscopico conferma la bella ti regolare strutt.ura 
porfiri ca. con spi ccato icliomorfismo dei componenti femici costituiti 
in grande prevalenza da piross611i ti in quantità subord inata da. 
olivina in avall~at.o !!lalo di alterazione. 

I pirosseni sono spesso zonali e talvoHa geminati; in gellere 
!:Iono ben conservat.i tranne che nella parte interna in cui sì trova 
un po' di calcite di origin e seoo ndaria. El!!sieme ad un po' di so­
!!lanza. vetrosa amorfa. 

I cristalli di augite appaiono sempre incolori al cenLl'o ment.re 
verso il bordo assumono una tinta roseo·violacea o giallognola con 
evidente pleocl'oismo: /I = rosll.·violelto, fI E:< Y ==- giallo o giallo­
violsceo. 

Le misure degli augoli di estinzione e degli Angoli degli ass i 
ottici furono esegui te sul tavolino universale. Gli angoli di estill­
zione variano notevolmente dal cenlro alla periferia raggiungendo 
valori massimi di c: i c:::> 49°·6Lo al centro e 62°·63° alla periferia. 
Gli angoli degli assi oLti ci risultano: al centro 2V = 64° e alla. 
periferia 2V ==- 28°. 

Se ne deduce che si tratta di augite che verso il bordo passa 
ad una tipica augite titanifera. 

Tra gli ele menti femioi sono preilenti pure alcun i cristalli di 
olivina, sem pre alterati in parte o anche totalmente in una sostanza 
cloriti co·serpentinosa e talvolta. associa ti ad aggregat.i secondari d i 
calcite e calcedonio. 

La massa di fondo è costit.uita in prevalenza da cristallini 
pirossenici con più rare piccole chiazze di prodotti femi ei di alte­
razione derivat.i probabilmente da olivina i graude abbondanza di 
ossidi di ferro; cristallini acioulari di uu anfibolo bruno nettamente 
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pleocl"oico dal giallo.chiaro al bruno·l"Ossicoio con estinzione tipica 
di anfi bolo a caratteri di orneblenda bruna, forse barke vikitica, a 
t.endeuza sodi ca. 

Si notano qua e là, in quant.ità accessoria, finissime lamelline 
di plagioclasio assolutament.e indeterminabili, distribui te irregolar­
mente. 

'lIra g li accessori var i possiamo ricordare tracce di apatite, di 
emati te e limoni te. E' presente anche ulla piccola quantità di re ­
sid uo vetroso sia nella lDassa di fondo che come inclusioni en tro 
ai fenocrist.all i. 

Altre rocce a carattere ult.rafemico, analoghe a ll'augiti te ora 
descritta, si t rovano nella regione, sia sotto forma di filoni che 
sotto fo rma di piccoli affioram enti di cui è difficile stabilire le 
cond iz ioni di giauitm a geologica; queste rocce si trovano si a in 
diretto rapporto del lacoolite, al pari di q uella descritta, aia nei 
di u tomi del lacool ite entro le fo rmazioni del 'Vengen. 

Una di queste uh,ime è un' augiti te che ha caratteri di maggior 
affinità. di quella analizzala e che perciò descrivo qui di seguito; 
le altre due sembrano invece te rm ini di transizione verso i melafiri . 

Au gitite nefell n lca a nosea na, di }.[alga. Pradimeno. 

Questa l'occia , che il ei complesso è molto si mile a quella de­
scritta ti analizzata, affiora per bre\fe tratto alla sorgente situata. 
sulla strada nei pressi di Malga Pradimezzo. 

[ fenocristalli femici sono rappresentati soprattutto da nume­
rosi individui di augit.e di dimensioni variabilissime. Questi cristalli 
sono sempre più o meno distintamente zonat i ; frequente la strut­
tura a clessidra . L'alterazione, limitala alla parte nucleare, dà 
origine per lo più a cal\Ji tti . SOnO quasi incolori e solo in aiculli 
ct·islall i si nota, al bordo, un lèggero pleocl"o islll o da giallo-chiaro 
a verdognolo e non si ritrOVa la caratterist.ica. bordatura di augite 
nettamente l itll.ni fera che abbiamo rilevato uelle altre rocce ana­
loghe. ~lIes to fatto e il valore dell 'angolo o; r =- 520 sta a dimo­
strare che si tratta di angile a carattere normale. 

Alouni cristall i fortemente alterati per la loro forma lasciano 
sospettare la. presenza. di olivina originaria. 

Altri crista.lli non bene individuabili sono poi completamente 
trasformati in calcite. Numeros i cristallini a contorno esagonale o 
qlladl"a ~o o rotolldeggiante , con tinta lievemente b runiccia general -
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mente aCc6u tuata alla peri feri a, restano sempre estinti e presentano 
Ulla. caratt eristica, fiue inclus ione grigia o grigio-brllua, talvolta 
zonata, prevalente verso il bord o: si t.ratta di individui di ll oseana. 

Altri cristalli con birifrangenza bassissi ma, abito prismatico 
allungat.o con sezione esagonale e con finissime inclusioni peri­
feriche sembrano potersi atl.ri buire a nefelina, però notevolmente 
alterata. 

'1'J'9. i minerali accessori ricordiamo: ossidi di ferro molto ab­
bondanti, apatite, epidoto. Tra i prodott.i secondari sono presenti 
calcite , clorite e limollite. 

Questo ritrovamento è molto intf:lressanle perchè l'occe a no­
sealla ti nefeliua fltrOnO segnalate da Arti ni (4) presso Recoaro e 
contemporaneamente da Maddalena (19) ilei bacino del 'l' retto e 
definiti come basalti nofe linici Il nosealla. 

Tn realtà osservando la descrizione che dà Artini e l'aualisi 
relativa ('l'ab. N.O 5· An. 4) si ha la sensazione che si tratti d i 
allgitiLi dello stesso tipo di questa da me descritta. 

Nella tabella N." 5 sono riuniti i r isu ltati dell' analisi ch imica 
ed i coefficenti dell e formnle • Niggli • e delle norme molecolari 
per l'augi t ite del (101'l1etto ( L) e per l' I\lIgitite nefelinica a no­
seana (2). 

A fianco di queste ho riportato anche i corrispondenti valori 
che rappresentano, secondo G. Schiav1l1ato, la composizione media 
delle augit.iti terziarie del Veneto (3): media dedotta dallo slnd io 
che lo stesso A. ha fa tto sulle augit iti da lui rilevate presso Mal· 
cesine (Lago di Garda), Bagnal'OJo (Euganei ), Spiazo (Berici), Leu­
zima (Val Lagarina) e la compos izione ch imica del • basalto . ne­
felinico a noseana di Artilli (4). 

D a i valori ottenuti e dai Confl'Ollt.i eseguiti si deduce che la 
r occia del Cornetto ha nna composizione quasi ultrafemica, con 
marcata lflndenza alcalitlo-sodi€a, I\ccos!;andosi llettamente ai magmi 
gabbroteralit.ici ed ankaratl'itici j si può perciò classificare come 
uu' augitite. È da porre in rilievo il fatto che la roccia, nonostante 
sia costituita e8senzialment.e da pil'osseni, non mostra strette analogie 
di composizione col magma pirossflnico. 

Anche per la roccia di Malga Pradimezzo valgono, in linea 
di massima, le deduzioui fatte per la. roccia precedente j a.nche 
qnesta sarà perciò cla.ssificata come un'allgitile. li confronto delle 
formule • Niggli. mostra però come questa facies si scosti dal 
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'l'ABELL!.. 5 

Composizione chimica 

2 3 , 
(ZUn"l'IN) (lo.) (8C .. , ... VINJ.TO) (ARTI>!I) 

SiO. 41.01 37.85 37.85 37.17 

Al 'Oa 11.51 14.36 12.83 10.74 
Fe,O. 3.68 3.'25 4.94 4.69 
FeO 7.36 6.61 7.06 6.94 
MilO 0.22 0.08 0.16 t.racce 

MgO 7.40 8.26 8.66 9.84 
C,O 13.69 14.99 _ J 3.80 14.73 

NalO 3.32 2.64 2.17 4.22 
X ,O l.20 1.68 O.n 1.09 
H.O+ 3.10 3.64 3.35 2.64 
H.O- 1.45 2.16 0.14 1.63 
'l'iO, 3.17 1.12 2.76 0.94 

P.0 5 0.70 0.l9 0.76 1.47 

CO, 2.1" 2.90 1.45 4.62 

99.76 99.63 99.62 99.72 

t'ormule • Niggli ~ 

., al [ m , ," k 1119 q' 

' ) 97.0 16.0 47.3 27.5 9.2 0.18 0.55 - 'O 
2) 82.9 18.6 44" 29.3 7.8 0.30 0.60 - 49 
3 ) 79.5 15.9 47.6 31.0 5.5 0.19 0.56 - 41 

' ) 100.0 17 " 27.5 12.5 0.20 0.45 - 50 
5) 75 13 52 27 8 0.25 0.60 -57 
~) 90 9 " 28 4 0.70 - 2G 

1) 90 20 40 32 8 0.25 0.50 -42 

I) Augitite del Cornetto ( ZANE'I'TIN) . 

2) Augitite Ilefelinica Il noseanll di Malga Pradime~zo (lo. ). 
3) i\bdill. augititi hm;iarie venete (SClIlAVINATO). 

4) T ipo gabbroteralitieo. 
5) Tipo ankaratritieo . 
.(») Tipo pirosB'lDitico. 
7 ) Tipo berondritico. 
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• BlIse • Normll molecola"" 

l 2 l 2 
Q 18.5 15.9 0, 7.' 10.S 
Kp 4.' 6.' Ab 2<>.S 5.0 
Ne 18.8 14.7 An 13.6 24.5-
C.1 8.2 14.7 N. 6.3 11.7 
C. 11.6 10.3 Wo 15.4 13.8 
F. 3.9 7.' Fo 16.1 18.4 

Fo 16.1 18.4 F. 7.2 '.& 
F. 9.2 S.3 l\It 3.9 7.4-

R" 2.3 o., R" 2.3 O .• 

C" lA O.S CI' l.' O.t) 
Co 5.6 2.5 Co 5.6 2 .~ 

1000 100.0 100.0 lOO.Q. 

n l' y • Q L " 
l ) 0.39 0.28 -- 0.18 18.5 31.4 40.S 
2) Q.4.0 0.40 0.22 -0.53 lii.9 35.9 44.4 

t.ipo ankaratritico per una sensibile differenza dei coefficienti ar 
ed fm avvicinandosi invece ad un tipo berondritico di magmi 
gabbroterali tici. 

A chiusura del commento di queste due rocce a composizione 
llitrafemica osserviamo come queste faciea cori caratteri di 8.ugitit.i. 
rappresentino, per la presenza di quantità. iuvero poco rilevanti 
di oliv ina tra i componenti mineralogi ci modali oltre che t ra 
quelli uormati vi , dai termini di t ransizione verso le faci es ftloniane-­
delle limburgiti. 

Augitlte melafirica, del Cornello. 

Sulla strada Pian del Fllgazze - Campogrosso, poco plll a S 
del filone d'augitite analizzato (Tab. 6 - Anal. 1), si trova un pic­
colo affioramento di una roccia ultraba.sica nerastra, compatta, che· 
macroscopicamellte mostra una struttura minutamente porfirica 
data dalla presenza di piccoli cristalli femici im mersi in una massa 
di fondo oscura. 

L'osservazione al microscopio conferma la struttura porfiri ca 
e mette in evidenza come la massa di fondo miol'ocristallina sia 
oostituita cosi da elementi sialici che femic i. L 'osservazione a forto. 
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ingrancJ imento mostra. un fitto intreccio d i fini lamelle p lagi ocl a.­
aiche Ilelle quali sono talvolta riconoscibili delle geminazioni irre­
golari di tipo albite - Carlsbad, senza. tul,tavia che sia possibile 
procedere ad una sicura determinazione. Gli angoli di estinzione 
sono però generalmente piccoli cosi da far ritenere di essere in 
termini poco calci fori della. serie dei plagioolasi denotando una 
tendenza. sodica del res'iduo di fondo. 

Nella stessa mlloss!\. di fondo SOIlO presenti in quantità elevata. 
dei Cristallini femici, alcuni dei quali, con leggera. l,iuta giallo-rosea, 
mostrano la stessa. natura augitica dei fanoeriatalli, mentre altri 
co ntrastano per la tinta bruna ti il netto pleocroismo da gi allo­
verdognolo 8. bruno ·scuro e a marrOll . Si tratta di un termine della 
famiglia degli anfiboli come è confermato dall'abito e dagli angoli 
di estinzione che raggiungono UI1 valore massimo di c: r = 18<'_200

: 

è un'or ueblenda bruna forse 8. tendeuza barkevikitica che talvolla 
forma degli acorescimenti regolari anch e sui cristalli del pirossello. 

Altri cristallini brUlli intensameule pJeocl"Oici che a pl'ima.. 
vista potrebbero confond ersi con quelli dell'orneblenda sono invece 
costituiti da fascetti lamellari di biotite che sono presenti in fjuantità. 
subordina.ta rispetto all' a.nfibolo, 

I fellocdstalli femic i sono essenzial mente rappresel1tati da pi­
rosseni molto abbondanti che presentano sem'pre una zOllalura 
distinta e verso il centro mostrano tracce minute di alterazione Et 

di inclusioni vetrose, Ai bordi si nota un leggero pleocroismo dal 
giallo·rosa al giallo·violetto, L'angolo di estinziOlle c: r ha IHl va­
lore massimo di 620 al centro e d i 640 alla periferia. Siamo quindi 
in prestlllza di augite che passa al bordo ad una augite titanifera. 

Nell' interno di 1l1alche c ristallo la presenza cli leggere lo ­
nal ila. verdi con sensibile pleocl'Oismo e l'angolo di estinzione un 
po' piil alto sembl'ano indicare una. lieve tendenza dell'augite 
"erso termini sodici. 

Altri cristalli di media. dimensione 80no com pletamente alterati 
COli abbondante formazione di calcite. Non è possibile riconosce re 
la loro natura originaria: potrebbe trattarsi di olivina o di piros­
òleni l'ombi ci. 

'l 'ra i minerali accessori ricord iamo: ossidi di ferro vari i ma.­
gnetite ·molto a.bbondante in una minuta Cl'istallizzazione idiomOl'fa. 
e, in quautità. accessoria, apatite ed epidoto. 

Abbastanza di ffllSa., tra. i prodotti se(lond ari, la cal cite, 
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Nel complesso la roccia per i S UOI carat.teri mineralogici può 
essel·e considerala un termine di transiz ione tra le tmgititi e i 
melanri . La mAncanza. di vetro l1ella nHlssa di fondo e l'incertezza 
sulla. presenza or iginaria. di olivilla non permette di accostarla 
senz' altro a termini limburgitici come Sf'_mbrerebbe indicare la. 
presenza di feldispati o orneblenda; d'a!t.ra. parte invece il ca­
rattere rela~i vamente alcalino dei feldispati !:Itessi e la comparsa 
della biotite denotano una certa tendenza ad una differenziazione 
filoniana di tipo lamprofirico. 

l!'acies !1llaloghe ho osservato iu un filone che attraversa la 
massa laccolitica all ' altezza del viottolo che dall'Ossario scende in 
val dell' Erbe, 500 lll. circa oltre la casa del custod e ed in un af­
fioramento visibile su lla strana principale, qualche centinaio di 
metri a N di MItiga Comello. 

All'esame microspico la roccia mostra una. perfel.la analogia 
COli quelle Ot"l\. descrit.te, cosicchè l·iesce inutile farne una detta­
gliata descrizione j ri corderemo solo come anche in questo caso 
ci si accosti a filon i di tipo lamprofiri co. 

RIASSUNTO E CONCL USIONI 

001 presente lavoro, come già ho accennato nella prefaziolle , 
ho inteso precisare la. nat.ura petrografica delle rocce eruttive del 
gruppo Balfelan Cornel.lo poi cb è di esse esistevallo sollanto poch i 
e malsicuri da.Li che nOH cost.ituivano nel loro comples!lo un lavot·o 
orgtl.Hico e che !:Ii riferivano esclusivtl.meute tl.cl alcuni filoni basici. 
Inoltre neSStlll8. atlil.lisi chimica era. stllta eseguita per integrare le 
osservazion i eseguite sul terreno e le poche indagini a ca rattere 
microsco pico, cosicchè la classificazione delle rocce cost itneul.j le 
principali masse iutrusive ed effusive ri sultava , nella. maggi or 
parte dei cRsi, errata od incerta. 

Una precisa e modema conoscenza di queste rocce può ri­
sultar utile di per sè e per l' interpretazione geologica di i\lcllui 
proolemi connessi con le formazioni erntt.ive . 

11 tipo petrografico a.8solutamente predomi nante nella masstl. 
laccoliLica è rappresen tato da una roccia notevolmente acida che 
si può classificllre come ulla p01"/il"ite qlu/YzolJo-I"eldispatit:a. fI biotile 
e che si accosta. per caratteri chi mici e mineralogi ci ti. quelli di un 
porfido quarzifero derivando da un magma persili cico leggermenle 



- 157-

alcalino di composizio ue intermedia tra quelli di tipo granitico, 
gtanosienitico- poLa!lsico e gt8.nodioritico . 

Viene così precisata la natura petrografica di questa massa 
che dai pl'ecedenl,i AA., sull a base di semplici osservazioni macro­
scopiche o mi croscopiche, ma senza la .scorla di dal,i analitici ve­
n iva co nsideraLa come costi tuita da una I"occia di Lipo meno sialico 
e precisamente da UJla porfirile plagioclasi ca. (Fabiani, 'l're\'isan) o 
da una. andesite (Maddalena). 

Le rocce nettamente femiche e talvolta ultrafemiche che si 
trovauo entro al laccolite 1:10110 siCllramellte piil n:lcenti perch? at ­
tra.versano sotto forma di filoni le porfirit.i sialiche predette. 

'l'l'a le formazioni effu sive del Wengen merita particolare 
mellzione (per le deduzioni che si potrebbero t rarre circa la cro­
nologia delle manifestflzioni 6rut.tive) il fatto che 111. parle bassa 
di questo livello è rappreselllallt., oltre che da brecce o tn6, da un 
ti po di roccia analoga. a quella prevalente nel laccolite, solo leg ­
germente più ac ida e co n una strnttura più tipicameute effusiva; 
per l'illsieme dei suoi carat.teri chimici e mineralogici può \'6uire 
cJassi Jicata comI'! un pol'fido q/U/l'zi{el"o che si acco"ta al tipo Laslla­
granitico del gruppo gl'lluit.i co nonnale ed al ti po rapllkiviLico del 
gruppo granosieniLico di serie potassica. 

Notevole importanza assumono llella parte supe ri ore del \Vengen 
le rocce femiche ed nH,l'afemi che: po r6ri ti augitico-plagioclasichE', 
melafiri, augiLiti . 

Le pm'(iriti IIIt{Jitico-plagioclasiche halillo lIna. composizione es ­
se nzialmeute di tipo dior iti co, ma tlll po' spostata. verso termini 
gabbrodioritici e verso tipi di ori tici Il tendellza alcalino_potassicll. 
Una lIotevole analogia di composizione si può riscoutrare COli il tipo 
80mmaitico del gruppo dioritico-potassico_ 

Al cuni mela/ho;, co me quello ad \V di Lozzi chc, non presentano 
un netto accoslamell t.o di valori COIl i tipi gabbri ci, ITIfl rappre­
sentano pinttosto dei termini di I,ransizione tra i mehdhi veri e 
p l'opri e le por61"iti augi t ico-plagioclasiche IIvvicinalidosi ai tipi 
lellCogabbroidi mih araitici , ai tipi gabbrodioritici di se rie normale 
alcali-calcica ed ai tip i sommaitico e monzonitico dol gruppo dio ­
ritico di serie potassi ca. 

Altri melafiri s i accostano invece più~ decisamente alla com­
posizione dei magmi di tipo gabbrico mos trando però sempre una 
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certe. tendenza verso i tipi gabbrodiol'itici di serie normale ed i 
tipi dioritico-sommaitici di serie a, Icalino-potassica. 

Nel complesso potremo duuque dire che fra i melafiri e le 
'portiriti vere e proprie esiste Ull passaggio graduale, mentre ca­
ratteristica costante di tutti questi vari t ipi di rocce è una certa 
tendenza alcalino potassi ca. 

Ricorderò qui come il tenore relativamente elevato di potassio 
rilevato dalle analisi chi miche non essendo giustificato, dal punto 
di vista miueralogico, dalla presenza di minerali tipici, si debba 
attribuire alla composizione della parta cr iptocrist.allina contenuta 
nella massa di fondo e della sostanza vetrosa minutamente incl usa 
in quantità. accessoria nei fenocristalli plagioclasici tanto nelle­
podiriti augitico-plagioclasiche qu anto nei melafiri. · 

L e facies piil basiche rinvenute nella regione sono rappre­
sentate dII. filoui di augititi che per il loro ch imismo si avvici nano 
fti magmi gabbroteralitici ed ankaratri t ici, COIl !letta tendenza 
alCftlino-sodica. U augiti te nefelinica a. noseana invece si scosta 
dal tipo tl.llkaratritico per avvicinarsi sensibilmente ad UII tipo 
borOlldritico di magmi gabbroteralitici . 

Alt.re facies llltrafellliche non sono da classificare sellz' altro 
tra le 8ugi t iti, ma rappresentano dei termini di transiziOlle tra 
queste e i mela.firi, por cui più esattamen te sono state indicate col 
termine di augititi melafiriche. 

Fino a non molto lempo fa si credeva che l", augititi fossero 
piuttosto rare, per lo meno nella n08tra regione ; ma pochi anni 
Ol" 80no G. Schiavinato (26-29) segnala,·a lo. presenza di augititi 
negli Euganei e successivamente nei Berici, nei L essini e nel gruppo 
Baldo-Sti,o j bisogna osservare però che si tratta in questi casi di 
picco le colate si curamente terziarie. Nelle mie escursioni nel gruppo 
Baffelan- CorneUo ebbi poi la ven tura di rinLraccillre num erosi 
t1lolli di questa ro~cia sia 1.)'0. le porRI·i t i quarzoso-feldispatiche a 
biot ite del laccolite che tra i tufi wengeniani, Anche i • basalti 
nefelillici a. Ilosean/\. rinve nuti da Maddalelll\ e Artini rispettiva . 
mente nel bacino del T reLto e pi·esso Recoaro, dal confronto delle 
analisi chimi cbe e mineralogiche risultarono essere, come abbiamo 
visto, delle augiti ti. 

Se ne conclude perciò che lIella nostra regione le manifesta­
zioni di magml teralitici (o a telldenza teralitica ) appaiono fre­
quenti e diffuse. \ 
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S PIEGAZfO NE DELLA TA VOLA 

Fig. 1 - Porfirite quarzoeo-feldispatiCl\ a biotite, ,'euo il letto de llaccolite (Val 
Fangosa). Solo polar., illgr. 25. Fenocriatalli di biotite in una massa 
di fondo microcrietallinll qUllfZoao.feldiepfltica COli un cer to aS]letto 
fiuidale e punteggiata di scuro da magnetite, biotite e clorite. 

Fig. 2 - Augiti le del CorllOtto, prelBO ]'Ossario. &.10 polar., ingr. 25. Groasi 
fOllocristalli idiomorfì di augite l'a,sllnte a l bordo ad augite titflni fera 
II.cCOlllpllgnflti dI'I altri c r istalli Ilugitici di una seconda generazione idio_ 
morfa intermedia tra i fenocri.talli ed i piccoli individui pirouellièi di 
cui è coatituita in pre\'alell"l;1l la mllssa di fondo. Poco oli"ina in ,'ia 
di alterazione ed abbondRute granulflzione di ossidi di ferra. 

F ig. 3 - Porfi rite plagiocla8ico-augiticll di Cflstelliero. So lo polar., iUgT. 25. Strul­
tllTa tipicamente po rfìrica con fenoc ristlllli idiomorfì di plagioclasio ed 

Augite di diversa grandezza e Appartenenti a Sllccesai1'e generazioni 
i llllnersi in UDa malSa fo nd amentale micro.criplocrisullina. Gli ele­
menti plagioclasici BOllO puuteggiat i da minu te inclusioni vetrose. 

F ig. 4 - i\lelafìro di Campogrosso. Solo 1,0Iar., ingT. 25. Nella maua di fOlldo 
a graua cristallina Iliù o mellO fi ne con pDea sostaDz:a "etro.a .piccano 
grOS6i fe nocri.talli idiolllorli di augite, individni di plllgioela.io meno 
.vilnppati e cr iSI.RI1i irregolari di olivinA in plI.rte tra8forru~ti in uu a. 
80St"" 7.A c!oritico-serpolnti u08f1 con segregazione di ossidi di forto. 
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